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In maggioranza sono consumatori di eroina, gli uomini prevalgono sulle donneTossicodipendenza,
in 200 assistiti dal Sert
ASSISI - C’è il sospetto delle for-
ze dell’ordine che nel territorio as-
sisiate il traffico di stupefacenti si
stia intensificando. 
Ci sono gli arresti e i sequestri che
lo confermano, e anche i decessi
per overdose a confermarlo. 
Risale a qualche mese fa la sco-
perta dei cadaveri di due amici,
trovati in un appartamento di
Santa Maria degli Angeli, entram-
bi stroncati da un’overdose. 
Altri assuntori, proprio in quei
giorni e in quelle zone, si erano
sentiti male ed erano stati salvati
in extremis dall’intervento del
118.
Un problema quello della tossico-
dipendenza, insomma, che non ri-
guarda anche Assisi e il suo terri-
torio comunale.
Secondo gli ultimi dati Istat, in-
fatti, sono state duecento le per-
sone che hanno fatto ricorso al-
l’assistenza del Sert 4, quello ope-
rante in quest’area territoriale. Un
dato in crescita rispetto al passato
che conferma una maggiore dif-
fusione del consumo di sostanze
stupefacenti. 
La più usata, da chi ha richiesto
l’aiuto del servizio, è la cocaina che
interessa 180 dei 200 tossicodi-
pendenti assistiti nel 2004. 
Per l’uso, o per meglio dire l’abu-
so, di cannabis sono stati invece
in 14 a chiedere l’aiuto della strut-
tura, 2 per la dipendenza da co-
caina.
Di questi 200, 33 sono poi stati
assegnati a comunità terapeutiche
allo scopo di intraprendere un per-
corso più “radicale” di recupero.
Ma l’abuso di sostanze stupefa-
centi, ad Assisi, sembra essere una
prerogativa maschile. Gli uomini
sono, infatti, la stragrande mag-
gioranza, 172 contro le 28 don-
ne. 
Dati importanti per descrivere la
situazione nel comune di Assisi,

BASTIA UMBRA - La Pro-
vincia di Perugia ha appro-
vato il progetto esecutivo di
un’opera da 120mila euro
per difendere le sponde del
Chiascio. L’intervento inte-
resserà il tratto a valle della
zona industriale di Bastia
Umbra fino al confine con il
Comune di Bettona. 
L’obiettivo è quello di ridur-
re il rischio di ulteriori ero-
sioni e conseguenti dissesti
di sponda del corso d'acqua
in questi tratti, oltre alla pos-
sibilità di sradicare e tra-
sportare in caso di piena gli
alberi poco stabili ed altro
materiale che potrebbe pro-
vocare problemi alla stabilità
del letto del fiume. 
In particolare, gli interventi
contemplati nel progetto so-
no due. 
Il primo è previsto nella zo-

na industriale bastiola, in
corrispondenza di una stret-
ta ansa del fiume, dove con-
fluisce il fosso del Lupo e
dove l'erosione ha provocato
la frana dell'intera sponda
per un'altezza di quasi 10
metri. 
Con il secondo si interviene
invece sull'erosione prodotta
sulla sponda sinistra del fiu-
me al confine tra Bastia Um-
bra e Bettona. 
I lavori andranno a sanare
anche il crollo di un picco-
lo attraversamento con tom-
bini in corrispondenza della
confluenza col Chiascio del
fosso demaniale che fa da
confine. 
Per proteggere le sponde è
prevista infine la realizzazio-
ne di scogliere con massi che
arrivano a pesare fino a 10
quintali. 

Chiascio, 120mila euro 
dalla Provincia per le sponde

Cresce il numero di persone che si rivolgono al servizio
arrivano anche dal lavoro delle for-
ze dell’ordine. 
L’Istat infatti parla di 59 segnala-
zioni, di cui 33 per sostanze pe-

santi e 26 per le cosiddette dro-
ghe leggere. Sono stati invece 44
i colloqui effettuati dagli operato-
ri del Sert 4, poi ancora 13 le per-

sone inviate al servizio dopo esse-
re state trovate in possesso di dro-
ga, 7 quelle sanzionate, 13 le am-
monite.  

Il sindaco di Assisi: “La collaborazione tra i due Comuni è già attiva e fruttuosa”

No di Ricci al consiglio aperto con Bastia
Critiche trasversali di Udc e Margherita 

Il sindaco di Assisi Claudio Ricci ha

respinto la proposta del consigliere

Udc Mignani ed è stat subito polemica

L’incontro si terrà ad Assisi il 27 ot-

tobre

ASSISI - Il no del sindaco Clau-
dio Ricci alla proposta di effettua-
re, attraverso un consiglio comu-
nale aperto, un confronto pro-
grammatico fra i Comuni di As-
sisi e Bastia Umbra indispone il
gruppo consiliare dell'Udc che l’
ha avanzata. 
Il sindaco l'ha giudicata superata
dai fatti, ovvero dalle numerose
collaborazioni già in atto tra i due
Comuni. “Noi invece - afferma il
consigliere comunale dell'Udc
Francesco Mignani -  la proposta
non la riteniamo affatto superata.
I problemi di ordine pubblico,

l'inserimento degli extracomunita-
ri, l’occupazione, la droga, le que-
stioni giovanili e i disagi degli an-
ziani, il degrado territoriale, la con-
gestione del traf-
fico, la salva-
guardia del pa-
trimonio e dei
nostri valori e
delle tradizioni
sono questioni
che investono
tanto il cittadino di Bastia che
quello di Assisi. E' indubbio che
un approccio congiunto ne age-
volerebbe la soluzione. Ogni ini-

ziativa di ordine infrastrutturale o
sociale non può non avere riper-
cussioni sul comune limitrofo. Mi
auguro quindi che il sindaco pos-

sa rivedere la sua
posizione in-
transigente al ri-
guardo”. 
Critico verso
l'atteggiamento
dell'amministra-
zione di Assisi è

anche il consigliere dl Luigi Mari-
ni che parla di vera e propria ser-
rata a “riccio” da parte del sinda-
co. “L'amministrazione comunale

sembra aver paura del confronto
e questo purtroppo lascia presagi-
re un ritorno ai vecchi tempi che
pensavamo fossero stati spazzati
via dalle ultime elezioni. Basti pen-
sare che sempre più spesso noi
consiglieri comunali veniamo a
conoscenza  di avvenimenti o di
opere strutturali che interessano la
città soltanto dai quotidiani loca-
li. Non voglio comunque perder-
mi d'animo e continuo a sperare
in un ripensamento da parte del-
l'amministrazione comunale e
quindi in una convocazione del
consiglio comunale congiunto”. 

Mignani e Marini: 

molte le questioni 

ancora aperte

Al Sert 4 di Assisi si sono rivolti in 200

ASSISI - Un chirurgo di fama internazionale, Hermes Con-
rad Grillo, 83 anni, nativo di Boston e residente a Cambrid-
ge, èmorto in un violento scontro fra due veicoli sulla stata-
le Adriatica, alle porte di Ravenna. 
Il medico si trovava in Italia per partecipare a un convegno
dal 25 al 28 ottobre ad Assisi.
La sciagura è avvenuta verso le 10 in un tratto rettilineo del-
l’Adriatica nei pressi di Camerlona. Conrad Grillo era alla 
guida di una Opel Astra noleggiata e a bordo si trovava an-
che la moglie, Maria Robinson, 70 anni. 
La vettura procedeva verso Ravenna quando improvvisamen-
te ha invaso la carreggiata opposta e si è scontrata con un
camper, a bordo del quale si trovavano due coniugi polacchi. 
Il medico è morto sul colpo, la moglie ricoverata in gravi con-
dizioni all'ospedale di Ravenna, mentre lievi ferite ha riporta-
to la moglie del conducente (rimasto illeso) del camper. 

Chirurgo atteso ad Assisi
muore in un incidente a Ravenna

BASTIA UMBRA - Un
gruppo di persone si è in-
trodotto all'interno del can-
tiere aperto nell'area dove
un tempo sorgeva il conser-
vificio Lolli sottraendo ma-
teriale elettrico e attrezzatu-
re edili. Del furto si sono
prontamente accorti gli
operai che stanno lavorando
alla costruzione dell'ultima
ala della imponente struttu-
ra. La catena posta a chiu-
sura del cancello di accesso
era stata infatti tranciata.

Bastia, furto 
di materiale

edile all’ex LolliASSISI - Si svolgerà ad Assisi, venerdì 27 ottobre, il consi-
glio direttivo delle città italiane patrimonio mondiale Une-
sco (sono 41, dopo il recente ingresso dei ”Rolli di Geno-
va”, i beni, culturali e ambientali dichiarati “Patrimonio del-
l'Umanità”) che vede come vicepresidente il sindaco Clau-
dio Ricci. 
Tra i temi che saranno trattati nel corso dell’incontro ci sa-
rà il decreto attuativo della legge speciale (la numero 77 del
2006) per i siti Unesco che porterà all'erogazione dei pri-
mi finanziamenti; l'ordine del giorno include l'approvazio-
ne di progetti per la pubblicazione di una rivista e la pro-
mozione, anche televisiva, delle città Unesco. 
I temi della Finanziaria, e la necessità di porre una sempre
maggiore attenzione ai beni culturali italiani, farà da sfon-
do a questa importante iniziativa che conferma il ruolo pre-
minente di Assisi all'interno delle città Unesco.

Nella città serafica il direttivo 
delle città patrimonio Unesco


